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m odo, o piuttosto rifabbricata la C ittà . Non ab­
biamo sufficienti monumenti , che ci diano con 
giustezza idea delle Case quali fossero prima del 
1 1 0 5 , ma da quelli che ci restano dei secoli 
¡vicini, possiamo formarci idea di q u elle . Dopo la 
metà del Sec. XII principiarono in maggior nume­
ro gli edifizj di pietra. "

356) M olti furonvi eziandio incendj in altri 
tempi a noi più v ic in i, e sopra modo terribile fu 
quello del 17 8 9 , per cui in poche ore tànta por­
zione della Città restò desolata. Questi accidenti 
eccitarono le cure del Principe , perchè fossero in 
pronto i sussidj e i rimedj . Fin dal 1 4 5 4 , 15 
Settembre vedendo il C. X. che venivano trascu­
rati i più antichi provedimenti , ordinò , Fad.it 
pars, quod auttoritate hujus Concilii comittatur &  
mandetur Officialibus nostris Rationum vtttrum , 
quod sine intromissione temporis provideant fieri fa -  
cere sicttla sex de corio prò qualibet Contratta . 
Itera emant quatuor manarias , duos rampegones , 
&  mam scalarti prò qualibet Contratta. Item duas 
Curnas ligneas prò quolibet sexterio : qua omnes 
res reponantur &  constrventur in domo Tlebani 
cujuslibet Contratta ; &  gurnx ponantur-& con- 
serventur in domo unius ex Tlebanis Sexterii , 
ubi commodius stare poterunt , ut ineurrente casti 
alicujus incendii haberi &  exerceri possint : commit- 
tendo Tlebanis Contrattar/m parte hujus Concilii, 
quod ipsas res bene &  diligenter conservare de- 
beant, &  si aliq/to casti defìcerent, emantur ab il- 
lis ad eorum expensas. D al Capitol. degli Uditori 
vecchj . Altri provedimenti ancora si fecero suc­
cessivamente ed eziandio a nostri g io rn i, 'perchè

i Sestie-


